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descrizione In 4°; 312, [16] p. I fascicoli sono composti da quattro carte, di cui le prime tre numerate. 

La prefazione del curatore Michele Bruto (pp. 3-16) è rivolta al principe di Massa e 

Carrara Alberico Cibo Malaspina (1534-1623), che gli aveva consegnato un manoscritto 

dell’opera di Facio per la pubblicazione. Una brevis descriptio della vita di Bartolomeo 

Facio che occupa una sola pagina in corsivo con terminazione a piede di vaso, precede 

l’opera vera e propria suddivisa in una breve praefatio e in 10 capitoli, tutti con un 

finalino sagomato a cul-de-lampe. La postfazione dell’editore, datata al 16 marzo 1560 

(17 calendae di aprile) dà conto della partenza per l’Italia di Michele Bruto prima del 

completamento della correzione del testo di Facio, pervenuto in un manoscritto 

gravemente corrotto, e dell’intervento di altri collaboratori per preparare l’edizione a 

stampa. Al termine è collocato un errata corrige e un indice alfabetico dei temi principali. 

Non sono presenti tavole, ma le lettere capitali sono decorate.  

impronta s,q; i-od n-se meso (3) 1560 (R) 

Note 

dell'esemplare 

Nel frontespizio è incollato in basso un cartiglio  che ne attesta l’origine dal Monastero 

di S, Vitale e l’uso da parte di Pietro Paolo Ginanni:  est S. Vitalis Ravenna ad usum D. 

Petri Pauli Ginanni Ravenna. Vi sono inoltre il timbro della Biblioteca Comunale di 

Ravenna e quello della Biblioteca del Liceo Ginnasio Dante Alighieri, con numero di 

inventario 6761. Sono presenti  inoltre indicazioni a penna delle precedenti 

catalogazioni.  

Catalogazione https://scoprirete.bibliotecheromagna.it/opac/resource/bartholomi-facii-de-rebus-

gestis-ab-alphonso-primo-neapolitanorum-rege-commentariorum-libri-

decem/RAV1321173  

Notizie 

sull’autore 

Bartolomeo Facio è nato a La Spezia tra il 1405 e il 1410, compie lì i primi studi ed entra 

in contatto con la famiglia degli Spinola; proprio a Gian Giacomo Spinola dedicherà un 

prontuario nel 1436. Studia classici latini, mentre a Venezia fu insegnante del doge 

Francesco Foscari. Dopo il 1436 inizia l’attività notarile e diventa cancelliere di 

Francesco Spinola a Genova. 

Qui sarà molto occupato anche nel ruolo di ambasciatore. Tra il 1444 e il 1445 traduce il 

Decameron di Boccaccio in omaggio al re Alfonso d’Aragona, a cui dedicherà 

successivamente anche altre opere. Il 31 ottobre 1446 venne nominato storiografo presso 

la corte napoletana. 

Si recò a Roma, probabilmente nel 1448, dopo l'elezione di papa Niccolò V (avvenuta il 

6 marzo 1447), probabilmente nella speranza di trovare accoglienza presso la corte del 

pontefice, ligure come lui.  

Durante la sua vita scrive anche delle opere filosofiche, il De vitae felicitate e il De 

excellentia ac praestantia hominis. Bartolomeo Facio appare un convinto sostenitore della 

tesi della particolare posizione che l'uomo gode in rapporto a tutti gli altri esseri animati 
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della creazione, e quindi della necessità per lui di tendere, date proprio queste peculiari 

caratteristiche, ad una convinta elevazione spirituale 

L’opera più importante di Bartolomeo Facio è il De viris illustribus, un compendio di 

biografie di uomini illustri, sia antichi che contemporanei. Questa raccolta non solo 

riflette l’ammirazione per le grandi figure del passato, ma serve anche a ispirare i lettori 

contemporanei, sottolineando l’importanza dell'educazione e del virtuosismo civico. 

Durante il soggiorno a Napoli, uno dei più grandi centri umanistici dell’Italia di allora, 

dove morì nel 1457, scrive delle opere di critica d’arte dando rilievo agli artisti dei Paesi 

Bassi: le notizie di Facio sono la più antica fonte scritta per la storia dell’arte primitiva 

di quelle regioni, collegata e vicina all’Italia. Dei quattro pittori di Facio, Jan Van Eyck 

è definito “nostri saeculi pictor princeps” e da Facio deriva la nostra conoscenza di una 

serie di opere di Van Eyck che allora dimoravano a Napoli e che oggi sono, purtroppo, 

andate perdute. 

Il curatore Giovanni Michele Bruto (Venezia 1517-Alba Julia 1592), diacono dell’ordine 

agostiniano dei canonici regolari, ne uscì con una dispensa della Penitenzieria 

Apostolica, avvicinandosi poi ai circoli protestanti; accusato di eresia, soggiornò in vari 

paesi europei accettando incarichi diplomatici e storiografici. Nel 1560 tornò in Italia 

dove a Lucca mise mano ad un’edizione delle Res gestae di Alfonso I d’Aragona di 

Bartolomeo Facio. Due anni dopo pubblicò a Lione le Historiae florentinae di 

orientamento repubblicano ed antimediceo. In seguito il principe rumeno Stefano 

Bàthori lo spinse a comporre una storia dell’Ungheria, in funzione antiasburgica, 

divenendo poi storico ufficiale quando fu eletto re di Polonia. Alla morte di questi 

accettò un incarico di storiografo di corte da parte di Massimiliano di Asburgo ma morì 

a seguito di un viaggio volto a recuperare il manoscritto della storia di Ungheria prima 

della sua pubblicazione, per poter eliminare i contenuti incompatibili con il suo nuovo 

incarico.  

 

 

Notizie 

sull’opera 

L’opera è una celebrazione delle gesta di Alfonso d’Aragona (1396-1458 ) divenuto nel 

1443 Re di Napoli, trattando il periodo che va dal 1420 al 1454, partendo dal suo arrivo 

in Italia chiamato dalla regina di Napoli Giovanna II d’Angiò-Durazzo minacciata dagli 

Angioini e concentrandosi nei primi sette libri sulle azioni nella penisola che portarono 

alla conquista del regno di Napoli; gli ultimi tre libri trattano della sua politica dopo la 

salita al trono, con la repressione delle ribellioni dei baroni e i rapporti con gli altri stati 

italiani. Da notare nel libro VI a pp. 148-149 una digressione sulle nuove armi da fuoco, 

sviluppata con lo stesso stile cesariano, estremamente asciutto e preciso nelle 

descrizioni militari, che caratterizza l’intera opera. La prospettiva, comunque, è 

chiaramente celebrativa del sovrano di cui Facio era al servizio, sottolineandone l’onestà 

morale delle azioni intraprese, le sue virtù personali, mentre minore rilievo assumono 

gli episodi di sollevazione contro il sovrano straniero. L’opera, ristampata più volte nei 

secoli successivi, e già nel 1580 edita in una traduzione in italiano, godette di un alto 

prestigio nonostante la faziosità, venendo considerata alla stregua di uno speculum 

principis.  

 

Esemplare on 

line 

https://books.google.it/books?id=Z1JTAAAAcAAJ&printsec=frontcover&hl=it&source

=gbs_ge_summary_r&cad=0#v=onepage&q&f=false  

Diffusione  L’edizione in possesso del Liceo Alighieri appartiene ad un gruppo di esemplari 

dell’editio princeps dell’opera di Facio caratterizzati dalla marca conclusiva dell’editore 

sulla 15a delle pagine non numerate in fondo al volume, considerate pertanto 16; di essa 

il Catalogo OPAC SBN censisce 32 esemplari, compreso quello del Liceo Alighieri, in 28 

biblioteche italiane. 

https://books.google.it/books?id=Z1JTAAAAcAAJ&printsec=frontcover&hl=it&source=gbs_ge_summary_r&cad=0#v=onepage&q&f=false
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https://opac.sbn.it/risultati-ricerca-avanzata/-/opac-

adv/index/10/ITICCUBVEE009808?fieldvalue%5B1%5D=De+rebus+gestis+ab+Alphons

o+&fieldaccess%5B1%5D=Keywords%3A1016&fieldstruct%5B1%5D=ricerca.parole_tu

tte%3A4%3D6&struct%3A1001=ricerca.parole_almeno_una%3A%40or%40 

A una diversa edizione, pubblicata dallo stesso editore nello stesso anno, ma senza 

marca a conclusione delle pagine non numerate, considerate pertanto 14, appartengono 

due esemplari presenti in altrettante biblioteche italiana: https://opac.sbn.it/risultati-

ricerca-avanzata/-/opac-

adv/index/8/ITICCUNAPE054960?fieldvalue%5B1%5D=De+rebus+gestis+ab+Alphons

o+Primo&fieldaccess%5B1%5D=Keywords%3A1016&fieldstruct%5B1%5D=ricerca.par

ole_tutte%3A4%3D6&struct%3A1001=ricerca.parole_almeno_una%3A%40or%40 

 

 

 

 

 

Sitografia  

https://www.storiadifirenze.org/static_site_20615/index-storici=bruto-giovan-

michele.html  

https://www.treccani.it/enciclopedia/gian-michele-bruto_(Dizionario-Biografico)/ 

https://www.treccani.it/enciclopedia/alberico-cibo-malaspina_(Dizionario-Biografico)/ 
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